
COPIA 

 

COMUNE DI SAN GIOVANNI VALDARNO 
PROVINCIA DI AREZZO 

 

N. 63 - CC 

del 26/07/2011 

 

Deliberazione del Consiglio Comunale 
 

Sessione Ordinaria [X] – Speciale [ ] – Convocazione Ordinaria [X] – Urgente [ ] 

 

 

OGGETTO: ADOZIONE REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE DELLE AREE 

PEDONALI, ZTL E ZCS DEL COMUNE. 

 

 

L’anno duemilaundici addì ventisei del mese di Luglio alle ore 09:30 nella sala delle 

adunanze della Sede Comunale si è riunito il Consiglio Comunale. 

Seduta pubblica. 

Risultano presenti all’argomento: 

 
VILIGIARDI MAURIZIO P 

BANDINI MARCO A 

BONCI CRISTIANO P 

BORRI CLAUDIO P 

CARBINI FRANCESCO A 

CORSI DAVID P 

ERMINI CRISTINA A 

FRANCHI FABIO P 

GAUNI ADRIA P 

LELLI RICCARDO P 

MAGRI MICHELE P 

NOSI GIOVANNI P 

ROMOLI ANDREA P 

SEGONI STEFANIA A 

TESTA ANNALISA A 

BELLACCI CARLO P 

MUSTICH MASSIMO P 

SORDI SILVIA  A 

CARDINALI LEONARDO P 

MARTELLINI LORENZO P 

PIA ANTONINO A 

 

 

Il Sig. Fabio Franchi nella sua qualità di PRESIDENTE del Consiglio, assume la presidenza. 

Partecipa il Segretario Dott.Daniele Fabbri. 

Partecipano inoltre, ai sensi dell’art.23 dello statuto comunale, gli Assessori: 

 
BETTONI DAMIANO [X] GIULIANI STEFANO [X] 

CAMICIOTTOLI LAURA [X] SEGONI FABRIZIO [ ] 

FABBRI BARBARA [ ] SPADACCIO MARCO [X] 

 

Il Consiglio prende in esame l’OGGETTO sopraindicato. 

 

 

Comunicata l’adozione al Difensore Civico Regionale il                    Prot. n.                    
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OGGETTO: ADOZIONE REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE DELLE AREE 

PEDONALI, ZTL E ZCS DEL COMUNE. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Rilevata la necessità di dotare di una nuova regolamentazione di viabilità, accesso e soste 

nella area del centro storico e limitrofe della nostra città, anche in seguito alla prossima 

realizzazione del nuovo  sistema elettronico di controllo del transito e delle soste, 

denominato H901 SICOM; 

Evidenziato che da moltissimi anni l’area centrale della città è destinata prioritariamente 

al transito pedonale (ZTL) ed oggi se ne evidenzia sempre più la vocazione – 

commerciale e di richiamo turistico anche a seguito della ristrutturazione del Palazzo 

d’Arnolfo destinato a sede museale cittadina; 

Ritenuto di voler dare maggior concretezza all’idea di città vivibile e fruibile sia per i 

residenti che per tutte le altre compagini della collettività che ordinariamente od 

occasionalmente frequentano il nostro centro, le cui indubbie connotazioni storiche ed 

architettonica sono ben note; 

Ritenuto allo scopo di individuare in apposito regolamento le linee guida disciplinatorie 

utili al raggiungimento dello scopo evidenziato; 

Visto lo schema di articolato allegato alla presente predisposto dalla giunta municipale e 

dai servizi comunali competenti; 

Dato atto che la attuazione del presente regolamento avverrà a seguito della adozione di 

specifici atti di dettaglio da parte della giunta municipale e del Sindaco; 

Dato atto che la V^ commissione consiliare permanente convocata per le ore 19,00 del 

giorno 22 Luglio 2011 non ha raggiunto il numero legale e pertanto non ha espresso alcun 

parere in merito; 

Dato del parere tecnico favorevole espresso dal dirigente area 1 servizio affari generali e 

legali; 

Si dà atto che in relazione all’ordine del giorno, sono intervenuti i seguenti consiglieri: 

….OMISSIS…. 

Il contenuto degli interventi è riportato integralmente nella registrazione digitale che è 

conservata agli atti del Comune; 

Il Consigliere Cardinali dichiara di non partecipare al voto. 

Con voti favorevoli n. 10 (Sindaco, Bonci, Borri, Corsi, Franchi, Lelli, Magri,, Nosi 

Romoli e Gauni) e astenuti n. 4 (Bellacci, Mustich, Cardinali e Martellini) espressi nelle 

forme di legge 

D E L I B E R A 

 

1 di approvare il regolamento allegato e comprendente le planimetrie delle tre zone 

delimitate dal regolamento. 
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CITTA’ di SAN GIOVANNI VALDARNO 

PROVINCIA DI AREZZO 

 

Regolamento AREA PEDONALE, Z.T.L. e Z.C.S. del comune di San Giovanni Valdarno 

 

Approvato con deliberazione consiliare n. 63 del 26/07/2011 

Art. 1 – Oggetto 

1. Il presente Regolamento disciplina il transito e la sosta dei veicoli nelle seguenti aree 

individuate dalla planimetria allegata: 

 Area pedonale ubicata all’interno della ZTL e comprendente le seguenti vie e piazze , 

Corso Italia P.zza Cavour, P.zza Masaccio, Largo Arnolfo di Cambio e Largo Masolino da 

Panicale, P.zza  S. Antonio, via Battisti nel tratto compreso tra Via Garibaldi e P.zza della 

Libertà (allegata planimetria A) 

 ZTL ricomprendente l’area pedonale ed  ubicata all’interno della Zona “A” di cui neall’art. 

2 del Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici  2 Aprile 1968, n. 1444,  e le seguenti vie, 

Via Giovanni da San Giovanni dall’incrocio con Via Papa Giovanni XXIII, Largo A Del 

Bello, Via Roma nel tratto tra P.zza  Largo Ceramica, Via XX Settembre e Via della Pieve, 

via della Pieve,Via Rosai, Via Garibaldi, Via Battisti, Via Mazzini, via Alberti, Via S. 

Lorenzo, Via della Madonna, ed i vicoli e chiassi interni a detta area, (allegata planimetria 

B). 

 ZCS individuata nell’area delimitata dalle seguenti vie o tratti di vie: a L.no D. Minzoni da 

–Via Venezia a Via Roma, Via Roma, via A. Fabbrini, Via Borsi,  Via Papa Giovanni 

XXIII, Via Giovanni da S.Giovanni, Via Suor E. Gori, Via G. Oberdan, Via Mannozzi, 

P.zzale Matteotti, Via Piave, Via Siena, Via Napoli, P.zza Bologna, Via Venezia(allegata 

planimetria c). 

2. In tali aree si rende necessario disciplinare specificatamente la viabilità e la sosta in quanto 

sussistono differenti e particolari esigenze per la sicurezza , la salute, per l’ordine pubblico, per 

la tutela del  patrimonio ambientale e culturale del territorio. 

 

 

Art. 2 – Disciplina degli accessi e delle soste 

Nell’area pedonale, , così come definita dall’art. 3.2  del C.d.S. e negli orari stabiliti dalla apposita 

ordinanza sindacale, sarà vietata la circolazione e la sosta con le eccezioni indicate dal codice della 

strada. 

Nell’area denominata Z.T.L. negli orari stabiliti dalla apposita ordinanza sindacale, la circolazione e 

la sosta dei veicoli potrà avvenire solo a seguito di rilascio di apposita autorizzazione. 

Il controllo degli accessi e della durata della permanenza in ZTL sarà garantito da un sistema 

elettronico automatizzato rappresentato da varchi elettronici. 

Nell’apposita ordinanza attuativa saranno individuate le categorie di utenti residenti e non in ZTL ai 

quali potrà essere rilasciata l’autorizzazione al transito e la sosta. 

Nella zona denominata Z.C.S. (art. 7 cds commi 8,9,11), saranno individuate limitate aree nelle 

quali la sosta sarà riservata ai residenti nella zona stessa ad esclusione di quelli residenti nella ZTL 

e nell’area pedonale come sopra individuate.  

A tali residenti in ZCS saranno rilasciati appositi permessi identificativi del veicolo, con validità 

annuale.  

 

Art. 3– sistema sanzionatorio 
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le violazioni delle norme dettate in attuazione del presente regolamento dalla disciplina ordinatoria 

sindacale, quando non già previste dal Codice della strada, sono sanzionate ai sensi dell’art. 7 bis 

del D.lgs 267 del 2000,.da un minimo di 25,00 ad un massimo di 75,00 euro. 

 

Art. 4 – disposizioni di attuazione 

Il presente regolamento troverà attuazione a seguito dell’ordinanza sindacale disciplinatoria, e delle 

deliberazioni di Giunta Municipale che eventualmente si rendessero necessarie per la ridefinizione 

e/o aggiornamento delle zone indicate all’art. 1. 
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OGGETTO: ADOZIONE REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE DELLE AREE 

PEDONALI, ZTL E ZCS DEL COMUNE. 

 

Letto e sottoscritto 

 

 IL PRESIDENTE  IL V. SEGRETARIO 

 f.to Fabio Franchi  f.to Dott. Daniele Fabbri 

 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 Copia del presente atto viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio sul sito web 

istituzionale di questo Comune, ai sensi dell’art. 32, 1 Legge 69/2009, e vi rimarrà per i successivi 

quindici giorni. 

 

Addì  

 

N._______ Reg. Pubbl. 

 

 f.to l’addetto alla pubblicazione 

 

 

Copia conforme all’originale ad uso amministrativo. 

 IL FUNZIONARIO INCARICATO 

ESECUTIVITÀ 

 

 La suestesa deliberazione è divenuta  esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, ai 

sensi dell'art. 134, comma 3°, T.U. 18/08/2000 n. 267 

 

San Giovanni Valdarno, 19/08/2011 f.to IL SEGRETARIO 

 

 

PER L’ESECUZIONE AI SERVIZI: 

 

Segretario [ ] Vice Segretario [ ] Segreteria - Contratti [ ] 

Affari Generali [ ] Servizi al cittadino e U.R.P. [ ] Informatica [ ] 

Entrate [ ] Bilancio [ ] Patrimonio [ ] 

Polizia Municipale [ ] Urbanistica [ ] Ambiente e Qualità urbana [ ] 

Attività Produttive [ ] Turismo [ ] Tecnici e Tecnologici [ ] 

Lavori Pubblici [ ] Culturali ed Educativi [ ] Biblioteca e C.I.A.F. [ ] 

Sociali [ ] Personale [ ]  [ ] 

 [ ]  [ ] Atti [o] 

 
Comune di San Giovanni Valdarno Deliberazione C.C. n.63 del 26/07/2011 


